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Sostenere progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale di rilevante impatto 
tecnologico, in grado di favorire percorsi di innovazione coerenti con gli obiettivi di sviluppo 
fissati dall’Unione europea e di rilevanza strategica per l’accrescimento della competitività 
tecnologica di specifici settori, comparti economici ovvero determinati ambiti territoriali, anche 
al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e accrescere la presenza delle imprese estere 
nel territorio nazionale. 
 
 
Imprese e Centri di ricerca che dispongano oppure che intendano aprire una sede stabile ed 
operativa in Italia. 
I soggetti suindicati possono presentare progetti anche congiuntamente tra loro, fino a un 
massimo di cinque soggetti co-proponenti. Possono essere soggetti co-proponenti di un 
progetto congiunto anche gli Organismi di ricerca e, limitatamente ai progetti afferenti le aree 
di intervento 16, 17, 18 anche le imprese agricole che esercitano le attività di cui all’art. 2135 
del Codice Civile. 
 
Le risorse stanziate sono pari a 1.000 mln di € a valere sulle risorse del Piano nazionale per 
gli investimenti complementari (PNC). Si prevede l’apertura di due sportelli agevolativi, per 
ciascuno dei quali è destinato un ammontare pari a euro 500.000.000,00.  
Una quota pari al 34 per cento delle risorse rese disponibili dal decreto per l’apertura del 
primo sportello agevolativo è riservata ai progetti di ricerca e sviluppo da realizzare nei territori 
delle regioni del Mezzogiorno 

 
Progetti di Ricerca Industriale e di Sviluppo Sperimentale finalizzati alla realizzazione di 
nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi 
esistenti, tramite lo sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali (Materiali avanzati e 
nanotecnologia, Fotonica e micro/nano elettronica, Sistemi avanzati di produzione, 
Tecnologie delle scienze della vita, Intelligenza artificiale,  Connessione e sicurezza 
digitale), nell’ambito di specifiche aree di intervento riconducibili al secondo Pilastro del 
Programma “Orizzonte Europa” e, cioè: 
 

1. Tecnologie di fabbricazione 
7. Industria pulita a basse emissioni di 

carbonio 
13. Mobilità e trasporti 

puliti, sicuri e accessibili 

2. Tecnologie digitali 
fondamentali, comprese le 

tecnologie quantistiche 
8. Malattie rare e non trasmissibili 14. Mobilità intelligente 

3. Tecnologie abilitanti 
emergenti 

9. Malattie infettive, comprese le 
malattie trascurate e legate alla 

povertà 
15. Stoccaggio dell’energia 

4. Materiali avanzati 
10. Strumenti, tecnologie e soluzioni 
digitali per la salute e l’assistenza, 

compresa la medicina personalizzata 
16. Sistemi alimentari 

5. Intelligenza artificiale e 
robotica 

11. Impianti industriali nella 
transizione energetica 

17. Sistemi di 
bioinnovazione nella 

bioeconomia 

6. Industrie circolari 
12. Competitività industriale nel 

settore dei trasporti 
18. Sistemi circolari 

 
Oltre a basarsi su queste tecnologie, i progetti devono avere un impatto concreto nei quattro 
poli tematici scelti dall’Italia tra quelli indicati dall’Unione Europea, ovvero: salute; digitale, 
industria e spazio; clima, energia e mobilità; prodotti alimentari, bioeconomia, risorse naturali, 
agricoltura e ambiente.  

I Progetti di Ricerca e Sviluppo devono prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a 5 
milioni di euro, essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di 
agevolazioni al MISE ed  avere una durata compresa tra i 18 e i 36 mesi, ma il progetto deve 
essere concluso prima della data di scadenza del PNRR, ossia il 31/12/2026.  
Qualora presentati congiuntamente da più soggetti, i Progetti di R&S devono prevedere che 
ciascun proponente sostenga almeno il 10% dei costi ammissibili, se di grande dimensione, 
e almeno il 5% in tutti gli altri casi  



 

Rientrano all’interno del perimetro dell’agevolazione i costi e le spese sostenute per: 

- il personale dipendente del soggetto proponente o in rapporto di collaborazione con 
contratto a progetto, con contratto di somministrazione di lavoro, ovvero titolare di 
specifico assegno di ricerca, nella misura in cui sono impiegati nelle attività di ricerca 
e di sviluppo oggetto del progetto 

- gli strumenti e le attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il periodo in 
cui sono utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo;  

- i servizi di consulenza e gli altri servizi utilizzati per l’attività del progetto di R&S, 
inclusa l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, dei brevetti e del 
know-how, tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato; 

- le spese generali calcolate su base forfettaria nella misura del 25% dei costi diretti 
ammissibili del progetto, secondo quanto stabilito dall’art. 35 del regolamento UE n. 
2021/695; 

- i materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto 
Attenzione: Qualora, a seguito delle attività istruttorie, il costo complessivo ammissibile del 
progetto dovesse discendere al di sotto della soglia minima di 5.000.000, a causa di una 
riduzione superiore al 20% delle spese ammissibili esposte nella proposta progettuale, il 
progetto viene dichiarato non ammissibile. 

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo diretto alla spesa e, 
eventualmente, del finanziamento agevolato a valere sulle risorse messe a disposizione 
dalle amministrazioni sottoscrittrici dell’Accordo per l’innovazione, nel rispetto dei seguenti 
limiti e criteri: 

- il limite massimo dell’intensità d’aiuto delle agevolazioni concedibili è pari al 50% dei 
costi ammissibili di ricerca industriale e al 25% dei costi ammissibili di sviluppo 
sperimentale; 

- il finanziamento agevolato, qualora richiesto, è concedibile esclusivamente alle 
imprese, nel limite del 20% del totale dei costi ammissibili di progetto. 

Nel caso in cui il progetto sia realizzato in forma congiunta attraverso una collaborazione 
effettiva tra almeno una impresa e uno o più Organismi di ricerca, il Ministero riconosce a 
ciascuno dei soggetti proponenti, nel limite dell’intensità massima di aiuto stabilita 
dall’articolo 25, paragrafo 6, del regolamento (UE) 651/2014, una maggiorazione del 
contributo diretto fino a 10 punti percentuali per le piccole e medie imprese e gli Organismi 
di ricerca e fino a 5 punti percentuali per le grandi imprese. 

 
 
La domanda di agevolazione e la documentazione da allegare ( ) devono essere redatte e 
presentate in via esclusivamente telematica dalle ore 10.00 alle ore 18.00 di tutti i giorni 
lavorativi, dal lunedì al venerdì, a partire dall’11 maggio 2022, utilizzando la procedura 
disponibile nel sito internet del Soggetto gestore (https://fondocrescitasostenibile.mcc.it). 
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Apertura dello Sportello  
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
pnrr@fondazionemezzogiorno.it 
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